
POLITICA INTERNA 

Oggi pomeriggio via alle consultazioni 
Ma Craxi e De Mita già prendono 
le distanze dal governo in gestazione 

§2£. 4f ^ ' J Nicolazzi: «Macché pareggio» 

Franco Nlcolaul Claudio Martelli ™ Goria il «transitorio» 
Neofita (Psi), non autorevole (De) 
Oggi alle 16 Goria awlerà le consultazione, ma quale 
governo tirerà fuori dal suo cilindro? Quella parola 
(pentapartito) non la pronuncia. SI limita a dire che 
proverà ad ottenere una partecipazione «la più vasta 
possibile». E se qualcuno deciderà di rimaner fuon 
(lo minaccia già il Psdl), nessun problema: «Poi, via 
via, valuteremo disponibilità e contributi». E Pannel­
lo? Anche per lui si vedrà strada tacendo... 

GIOVANNI FA8ANELLA 
M I ROMA II presidente Inca­
ricato comincerà ricevendo I 
gruppi minori Sudtlroler Voi-
kipartel, gruppi misti di Came­
ra e Senato, verdi e radicali 
Domani, la giornata chiave 
vedrà tutti gli altri partiti (il Pel 
alle 19, dopo I incontro con la 
delegazione socialista e prima 
di quello con la De) Pausa di 
•rlllenlonei durante II (Ine 
settimana e poi, da lunedi, 

colloqui «più selezionati' Ri­
servati Insomma al compo­
nenti della vecchia maggio­
ranza a cinque II calendario 
indica eia la direzione di mar­
cia scelta da Oorla vuol pro­
vare a tarmare un governo se 
non di pentapartito, almeno 
nell'ambito di questa formula 
Formula, però, che lui evita 
accuratamente di citare Per­
ché evidentemente lui stesso 

non è sicuro di riuscire nell In­
tento E perché né la De, né II 
Psl hanno Interesse a rimane­
re Inchiodati ad un'alleanza 
sul cui luturo non u n o dispo­
sti a scommettere Insomma, 
sia Craxi che De Mita vogliono 
tenersi le mani libere per po­
ter giocare entrambi a tutto 
campo II giorno in cui si arri­
verà alla resa del conti 

Come spiegare, altrimenti, 
la freddezza che il segretario 
democristiano ostenta nei 
confronti di un presidente In­
caricalo che proviene dalle fi­
le del suo stesso partito, anzi 
della sua stessa corrente e per 
di più considerata un suo fe­
delissimo? Dice infatti De Mita 
che, con l'Incarico confento a 
Goria, ale difficoltà rimango­
no. Non riesco a capire come 
si possa essere soddisfalli» 
Ma lui la considera una solu­
zione autorevole? «Cerio, per­

chè autorevoli sono le istitu­
zioni» Come dire che, di per 
sé, Goria non lo sarebbe Eia 
De gli garantirà II proprio ap­
poggio? «Credo di si • 

E come interpretare, altri­
menti, la prudenza al limite 
dell indllferenza con cui Crani 
tratta ora le questioni del go­
verno, dal momento che pro­
prio lui (insieme con De Mita) 
è stato II «padrino» dell'opera­
zione Gona? I socialisti entre­
ranno a far parte del nuovo 
esecutivo?, gli é stato chiesto 
Risposta «La nostra parteci­
pazione al governo è una ipo­
tesi E siccome ragioniamo su 
una ipotesi di questo tipo, non 
la scartiamo » E il suo vice 
Martelli aggiunge «E un po' 
presto per fare anche delle 
prime valutazioni Conoscia­
mo I on Goria naturalmente 
come ministro del Tesoro, 
non lo conosciamo affatto co­

me presidente del Consiglio» 
A prima vista, l'atteggia­

mento di Craxi e Martelli può 
appanre contraddittorio con 
quanto scrive I •Avanti!» sta­
mane «Sentiamo parlare di un 
governo di basso profilo, di 
un governo a termine, di un 
governo tanto per fare un go­
verno Tutto questo non va be­
ne Anzi tutto questo ci inte­
resserebbe pochissimo Era­
vamo e restiamo dell'opinio­
ne che occorra lare un buon 
governo» La nota del quoti­
diano socialista, Ispirata dallo 
stesso Craxi, in realtà ha tutta 
I aria di voler allontanare da 
via del Corso il sospetto di 
puntare su una soluzione de­
bole, da un lato E dall altro, 
di volersi quasi precostituire 
un alibi per sottrarsi agli obbli­
ghi della solidarietà parlamen­
tare (tutte le volle che lo riter­

rà necessano) verso un gover­
no con qualche ministro so­
cialista concesso in «prestito» 

La verità, come lo stesso 
Quirinale ha spiegato, è che 
I Incarico a Goria è frutto di un 
compromesso per dare co­
munque una guida al paese, in 
attesa che la situazione si 
chiarisca Una soluzione che 
non sembra piacere al Psdl, 
che minaccia di non entrare 
in maggioranza Se i «padrini» 
dell operazione sono Craxi e 
De Mita, dice il neocapogrup­
po a Montecitorio Filippo Ca-
na, «a noi sembra giusto che 
I autorevolezza del governo 
sia garantita in primo luogo da 
De e Psl» Pare propno un in­
vito dal sapore provocatono, 
rivolto ai segretan socialista e 
democristiano ad entrare nel 
l'esecutivo Comunque, ag 
giunge Caria, «per governi a 

termine o di basso profilo ci 
sono in Parlamento maggio­
ranze possibili anche senza 
l'impegno del Psdl» Natural­
mente è solo una minaccia, al­
meno per il momento 

Ma intanto, 11 segretano del 
partito, Franco Nicolazzi, non 
rinuncia a punzecchiare Cra­
xi Il segretario del Psi ha otte­
nuto quello che voleva? «Non 
ne sono sicuro De Mita aveva 
due strade davanti a sé quella 
dello scontro sul suo nome, 
con conseguenze difficilmen­
te ipotizzabili, oppure quella 
di portare a palazzo Chigi un 
suo fedelissimo, Goria appun­
to» Pero Craxi ha sbarrato la 
strada a De Mita «Di queste 
vittorie con I no, Craxi può 
averne quante ne vuole, ma 
che vittorie sono? Nel caso 
deli incarico a Goria, a me 
non convince neppure la sto­
ria del pareggio » 

A piazza del Gesù lunga riunione con il presidente incaricato 

De, fl congresso è 
Andreotti guida b fronda 

to 

Sugli ultimi passaggi della crisi postelettorale sem­
bra proprio stiano saltando gli equilibri Interni del­
la De, La condotta della segreteria scudocrociata 
ha provocato l'irritazione degli andreottiani, che 
{•mentano II loro leader come la vittima di una 
unga serie di torti. Il colpevole è De Mita, accusato 

di «gestione proprietaria» del partito. Ma Forlanl 
scenderà davvero In campo anche lui? 

MARCO 
• V ROMA Attorno «Ile reali 
Mansioni del presidente della 
De rimbalzino, in queste ore, 
molti legnali Arnaldo Forlanl 
ha «mentilo nel giorni scorsi 
In modo perentorio le voci 
tulle minacce di dimissioni 
dal vertice seudocrociato Ep­
pure, ili ambienti più ostili 
vano De Mila continuano ad 
allribulTBli II dubbio se sia op­
portuno aclndere subito le te-
aponwbllllà sulla condotta 
dalli crisi da quelle della se-

Sfatarli, Un contrasto con De 
llta è emerso più volle. E se­

condo gli «ndreottlanl, Parla­
rti mediterebbe ormai di apri­
rà una battaglia politica di cui 
gli ci tona le premesse den­
tro la De, Naturalmente, a ca­
pitolo di governo chiuso 

«ATPÌNO 
I seguaci del ministro degli 

Esteri rinfacciano all'amico 
Ciriaco un vero e proprio 
ostracismo nei confronti di 
Andreottl Lamentano che è 
stato II segretario, via via, a 
sbarrargli il passo per il Quiri­
nale, a «Impallinare l'unico 
piccione» della De nella crisi 
sfociata In elezioni anticipate, 
a rifiutare adesso la «sola ipo­
tesi credibile» per tarmare II 
nuovo governo «Ormai, si so­
no rotti I patti, Il comporta­
mento di De Mita manda per 
aria le alleanze dell'ultimo 
congresso», avvertono E tira­
no hella mischia II presidente 
de, sarebbe anche lui convin­
to che De Mita ha passato II 
segno Candidandosi - prima 
che il gioco dei veti con Craxi 

facesse allietare II nome di 
Oorla - come unico democri­
stiano deputato a rimettere as­
sieme I cocci della vecchia 
coalizione, De Mita «ha di fat­
to voluto presentare al partito 
due uomini come Forlanl e 
Andreottl ridotti al rango di 
notabili», 

S
Andreottl entrerà ora nel 

loverno che Goria tenterà di 
ormare? Ieri, sono filtrate In­

d i sc re te ! contrastanti si, 
no, dipende ,1 suol più stretti 
collaboratori perà smentisco­
no che Il titolare della Farnesi­
na abbia in mente traslochi 
Piuttosto, si Incalza, la corren­
te più delusa della De ha In 
animo di battersi per strappa­
re più posti da ministro e da 
sottosegretario, In alternativa 
allo «strapotere del demltla-
ni» 

Come se fossimo alla viglila 
del congresso, previsto per la 
primavera dell'88 gli scudieri 
di Andreottl fanno conti sulla 
«fronda» interna «Con Forla­
nl, Donai Cattln e Piccoli sia­
mo quasi il quaranta per cento 
del partito» Il prossimo Con­
siglio nazionale che dovrà 
sancire l'eventuale sbocco 
della crisi, secondo questi 
•plani», sarà teatro solo di sca­

ramucce a futura memoria A 
settembre, il via alle «grandi 
operazioni» Con l'avallo di 
Forlanl 

Davvero? Chi gli sia vicino, 
non nasconde né minimizza i 
rilievi critici di Forlanl a De 
Mita Anzi, si assicura che l'o­
ra del «chiarimento» Interno 
ba'terà presto nello Scudo-
crociato Tuttavia, i forlanlanl 
fanno notare che un conto è II 
•veto» di De Mila al ministro 
degli Esteri, un conto è il suo 
leso rapporta con 11 presiden­
te del partito Forlanl si sareb­
be chiamalo fuor! dall'attesa 
dell'incarico governativo e 
non gli si potrebbe rimprove­
rare di tenere bordone agli 
«assalti» di Comunione e libe­
razione E, diversamente da 
Andreottl, ha un ruolo negli 
equilibri scudocrociati che 

Siuò dare all'occorrenza più 
orza alla sua battaglia politi­

ca 
In un siffatto clima interno, 

Ieri mattina, Giovanni Goria ha 
varcato il portone di piazza 
del Cesù AH incontro con De 
Mila lo accompagnavano le 
parole di Forlani, che - en­
trando - ha definito «una vera 
stupidaggine» il sollevare dub­
bi sulla «autorevolezza» di un 
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uiovanm dona a ronam curante rincontro ai un manina 

governo guidalo dal ministro 
del Tesoro del pentapartito 
Forlanl non manca di annota­
re il «rapporto di buona colla­
borazione» tenuto In questi 
anni da Goria «sia con II presi­
dente del Consiglio» (cioè 
Craxi), che con l'intera com­
pagine governativa 

In una lunga serie di battute 
ai giornalisti, comunque, Go­
ria ha detto di voler stare alla 
larga dalle parole - come il 
pentapartito - che «assumono 
Ioni magici e profittevoli» Da 
alcune suoi frasi trapela una 
punta di stizza verso i com­
menti a caldo del vertice de 
sull'incarico ricevuto dal Qui­
rinale Governo di transizio­
ne? «C'è sempre una transizio­
ne .» Governo a termine? 

•Non mi é consentito» A suo 
dire, era anche «superfluo» 
che la Segreteria democristia­
na ribadisse la mancata «coe­
renza» Ira i propri disegni e la 
scelta compiuta da Cossiga E 
a chi gli fa rilevare l'incertezza 
del suo tentativo quanto a for­
mula di governo, Goria se la 
cava cosi «Poi ve la dirà» Si 
rammarica che lo si accrediti 
di una «fama minacciosa», 
conquistata dal molare del Te­
soro, ma esclude di «poter 
cambiare maglietta» cambian­
do ruolo nel governo 

A Gona, la Segretena de 
avrebbe sconsigliato incontri 
collegiali con i partiti della 
vecchia coalizione Lui, in­
somma, deve induslnarsi a 
formare un gabinetto «di tran­

sizione», che non abbia la pre­
tesa di nsolvere le ambiguità 
socialiste sui patii di maggio­
ranza Lo slesso De Mita fa ca­
pire come la pensa, ali uscita 
Sarà un governo autorevole? 
«Certo, perché autorevoli so­
no le istituzioni», è la risposta 
Sarà un governo «amico» per 
la De' «un governo amico è 
un governo estraneo Non 
possiamo però dire neppure 
che era il governo proposto 
dalla De» 

«Gona Giovanni di France­
sco» era il molo di ien, in pri­
ma pagina, del «Mattino» di 
Napoli Come far intendere 
che Cossiga («a sorpresa») ha 
incaricato un «signor nessu­
no» O un fedele esecutore di 
De Mita? 

corsivo 

Meno male che c'è 
l'organo uscente 

• a A tre mesi e mezzo dalla conclusione del congresso 
nazionale il Psl non ha ancora eletto la Direzione, alla quale 
dovrebbe appunto spettare, secondo lo Statuto, Il compilo 
di dirigere II partito L'assenza della Direzione ha Impedito 
Ira l'euro di Inviare In Puglia un commissario con pieni 
poteri Lo ha «piegato proprio sabato scorso Bettino Craxi 
•Ho deciso di mandare Tognoll In Puglia col compito ndi 
lare pulizia Ho dovuto trovare una fòrmula generica per il 
tuo incarico, perché secondo lo Statuto del partito i com­
missari possono essere nominati solo dalla Direzione La 
•elllmana prossima verrà nominala la Direzione e allora I 
poleri di Tognoll saranno formatami- Cosi si era appreso 
che la Direzione sarebbe stata finalmente eletta dalla As­
semblea nazionale convocata per oggi 

Ma Ieri si è invece saputo che questo non avverrà Poco 
mala, si dirà A partito vincente non si guarda in bocca 
Tognoll andrà In Puglia a fare pulizia dopo le piogge eslive 
Tuttavia colpisce la motivazione addotta da Claudio Martelli 
•Non abbiamo bisogno di un rito burocratico si tratta di 
elesse™ il tipo di Direzione più adeguato a realizzare un 
progetto politico che riguarda II partito e che ha bisogno del 
luolempo per essere definito» Dare tempo al tempo, quin­
di Martelli d altronde ha detto che «non è vero» che II Psl 
non abbia «organismi dirigenti» Il partito ha «gli organismi 
londamentall, quelli eletti dal congresso, il segretario nazio­
nale e l'assemblea nazionale» «Noi seguiremo - ha precisa­
to - una via inversa da quella Intrapresa dal Pel e dal Psdl 
prima «I discute del progetto politico e poi si fanno gli 
organi», Un modello da studiare, dunque, per tutta la sinistra 
e magari per un partito unificato che a Craxi non farebbe 
venire I brividi Modello che comunque presenta qualche 
Inconveniente Infatti, l'unico organismo londamentale ope­
rante nel Psl, cioè Bettino Craxi, sabato scorso aveva in 
mente di celebrare un «rito burocratica» Chi, nel giro di ire 
giorni, lo ha ricondotto sulla retta via e lo ha richiamato alla 
preminenza del progetto? Sicuramente Claudio Martelli, che 
I giornali dicono sia il vicesegretario Ma, sotto questo profi­
lo, se la domanda non è burocratica e è da chiedersi Mar­
telli non è un semplice organo uscente? 

—————— H segretario psi raccomanda cautela ma la «sinistra» plaude a Goria 
E l'assemblea socialista non eleggerà la Direzione 

Craxi: «Al governo? Chissà...» 
«Non dico niente». Bettino Craxi parlerà solo doma­
ni, all'assemblea nazionale socialista Intanto, affida 
a Claudio Martelli il compito di pungolare il presiden­
te del Consiglio incancato II segretano socialista, 
insomma, cerca di liberarsi le mani che egli stesso si 
era legate con il veto a Ciriaco De Mita. Raccomanda 
cautela. Ma la sinistra del Psi esulta per il «salto gene­
razionale» alla presidenza del Consiglio 

PASQUALE CASCEUA 
• I ROMA Bettino Craxi 
morde il freno Ha una gran 
voglia di cantar vittoria per la 
clamorosa «bocciatura» impo­
sta a Ciriaco De Mita, ma non 
può farlo perchè altrimenti si 
brucerebbe spazi di manovra 
nelle trattative sulla formazio­
ne del nuovo governo Craxi 
teme che il paradosso si tra­
sformi In una trappola, con 
l'immagine di un presidente 
del Consiglio incaricato con 
la tessera della De ma con una 
Investitura socialista Guarda 
con sospetto la «fredda» acco­
glienza che a Giovanni Goria 
ha riservato lo Seudocrociato 
Cosi, quando Martelli, Amato, 
De Michells e Fabbn entrano 
nel suo studio, dice loro 
•Stiamo allenti a non offrire 
alibi a De Mita II prezzo più 
allo deve ancora pagarlo» 
Poi, con I giornalisti In attesa 
davanti alla sede di via del 

Corso, Il segretario socialista 
taglia corto «Non dico men 
te» 

Ma un segnale Craxi lo lan­
cia, In codice ma di facile In­
terpretazione Annuncia, in­
fatti, che l'assemblea naziona­
le socialista non eleggerà la 
Direzione del partito Perché? 
•Ce un Incompatibilità tra I 
membri della Direzione e I 
membri del governo E, quin­
di, difficile fare una Direzione 
senza sapere prima cosa ac­
cadrà per II governo» Vuol di­
re che la partecipazione so­
cialista al governo è In lorse? 
«E un'Ipotesi, che non è scar­
tata » Traduzione non è det­
to che il Psl entri nel governo, 
e se dovesse entrare potrebbe 
anche rivedere la scelta di una 
delegazione di natura tecnica, 
anzi un po' di esponenti di pri­
mo plano del Psl nei ministeri 
chiave potrebbero caratteriz­

zare il governo in senso inver­
samente proporzionale al di 
stacco di De Mila 

Craxi parlerà solo domani, 
a conclusione dell assemblea 
nazionale del partito, e tra I 
suol collaboratori c'è chi giu­
ra che spiazzerà De Mila con 
un approccio al Pei all'inse­
gna di una prospettiva per «la 
sinistra di governo» Intanto, 
lascia a Martelli il compilo di 
stuzzicare, nella relazione che 
oggi apnrà i lavon, il presiden­
te del Consiglio incancalo Sa­
ranno 24 ore preziose che il 
segretano del Psi vuole utiliz­
zare per analizzare al micro­
scopio le prime consultazioni 
di Giovanni Gona Mosse con­
siderate decisive per capire se 
il «pulcino» comincia a muo­
versi da solo o è sotto la vigile 
tutela della «chioccia» di piaz­
za del Gesù 

Nel vertice svoltosi Ieri nel­
l'ufficio di Craxi è già stata in­
dividuata la cartina di tornaso­
le i referendum sulla giustizia 
e sul nucleare «Quella è stata 
la causa (ormale e sostanziale 
dello scioglimento anticipato 
delle Camere», ricorda Martel­
li, nprendendo pari pari II di­
scorso che tre mesi fa acutiz­
zò il braccio di (erro con De 
Mita Oggi, Il Psl non è dispo­
sto a concedere a Goria men­
te di più di quanto riuscì a ot­
tenere Giulio Andreottl prima 
dello scioglimento anticipalo 

delle Camere E In cambio dal 
presidente incancato vuole un 
esplicito impegno a concorre 
re con il Parlamento al varo di 
una legge che accorci 
(all'«essenziale>) la disianza 
tra elezioni politiche e refe­
rendum «Quanto pnma lo fa­
rà, lanto meglio sarà», afferma 
Martelli Ed è cosa ben diver­
sa dal «programma» predispo­
sto soltanto una settimana fa 
da De Mita li c'era, si. una 
disponibilità ad anticipare i re­
ferendum, ma solo come co­
ronano al vincolo per i partiti 
di governo a non promuovere 
iniziative referendane e a con­
cordare Invece soluzioni di al­
leanza 

Gona seguirà De Mita o ac­
contenterà Craxi? Neil attesa, 
I socialisti svincolati da re­
sponsabilità di vertice si sbiz-
zarnscono La sinistra addirit­
tura vede nell'Incarico a Gona 
quasi un evento stonco «Se­
gna un salto di generazione 
nella De come forse non e è 
stato negli ultimi 30 anni», di­
ce Claudio Signorile Felice 
Borgoglio quasi si sbraccia 
«Goria è la migliore soella che 
poteva emergere ali interno 
della De E vero come mini­
stro del Tesoro è stato porta­
tore di una determinata linea 
Ma cambiando ruolo può co­
stituire una sorpresa per la 
stessa De» Pans Dell'Unto as­
segna a Goria la (unzione tec­

nica di amministrare una fase 
politica di transizione «Per De 
Mita la transizione e al penta 
partito Per I socialisti, invece 
dovrebbe essere transizione 
sul seno» 

Ma transizione, per il Psl 
verso cosa? L appuntamento 
del referendum, di cui tutti a 
via del Corso parlano è vissu 
to come occasione di aggre 
gazione di socialisti socialde­
mocratici verdi e radicali in­
somma un grumo del 20% e 
più con cui modificare a prò 
prio vantaggio i successivi 
rapporti di forza con la De 
Per Rino Formica il gioco e 
già aperto -L incarico a Goria 
segna la chiusura di un epoca 
quella in cui la De era determi­
nante per la soluzione di una 
crisi di governo Ora è solo 
importante» 

«Calma ragazzi», fa sapere 
Craxi E getta acqua sui facili 
entusiasmi ispirando un fondo 
dell «Avanti!» «Lon Goria è 
un neofita come presidente 
del Consiglio ma non è un 
neofita come uomo di gover­
no» Ne consegue che dovrà 
essere 11 Psl a marcare una 
prospettiva politica ali interno 
del governo Como? Affian­
cando a un po' di tecnici co 
me Vassalli, Giugni Pedone o 
Ruffolo anche qualche centu­
rione del partito come Formi­
ca, Spini e Capria 

Commissioni 
Camera, 
fra 7 giorni 
la riforma 

Tempi brevissimi per la riforma del sistema delle commis­
sioni permanenti della Camera Sotto la presidenza di Nil­
de lotti (nella foto) la nuova giunta per il regolamento ha 
deciso len di affidare ad un sottocomitato la redazione del 
testo definitivo della riforma riduzione delle commissioni, 
sulla base delle conclusioni cui era pervenuta la giunta 
della precedente legislatura Fermo restando l'impianto 
della nforma (commissione non più speculari al ministeri 
ma raggruppate per (unzioni) devono essere riesaminate 
alcune soluzioni la contestata unificazione Difesa-Esteri, 
I assegnazione della questione-Mezzogiorno, la proposta 
di unificare Ambiente e Trasporti, ecc Si prevede che la 
nlorma possa essere esaminata e votata dall'assemblea Ire 
mercoledì e giovedì della prossima settimana 

I Verdi 
hanno «trovato 
casa» 

Cercavano «casa», hanno 
trovato finalmente almeno 
due stanze attrezzate ad uf­
ficio, con telefoni, tavoli, 
macchine da scrivere Cosi 
I tredici deputati verdi han­
no Unito di girovagare per 

_ _ _ _ _ _ Montecitorio alla ricerca di 
un luogo dove lavorare 

L Intervento risolutore è dovuto al presidente della Camera 
che, in attesa del nuovo piano di ripartizione dai locali nel 
palazzo del gruppi, ha disposto ieri l'assegnaile*"* ' 
diala al Verdi di due locali sino a ieri di pertirr 
biblioteca, in via di traslerimento in un alito i 

L'anno 
dell'Ambiente? 
Può 
«attendere» 

Questo è (o doveva) essere 
I anno europeo dell Am­
biente Bene, il ministro 
competente prof Pavan 
(nella loto) ha atteso il ? 
luglio 1 altro len insomma, 
per emanare quel decreto che del resto nessuno dal suoi 
due predecessori (De Lorenzo e Zanone) aveva più tempe­
stivamente provveduto ad emettere Ma II bello deve anco­
ra venire tra le caratteristiche dei progetti che concorre­
ranno ai finanziamenti, anzi come elemento prioritario, ci 
deve essere quello di (citiamo testualmente) «creare, su 
tutto II territorio nazionale, attesa ed attenzione Intorno 
all'anno europeo dell Ambiente» Si è atteso luglio per 
predisporre le cose, si potrà ben aspettare Natala per 
«creare attesa» 

La «Navicella» 
a gonfie vele 
versola 
10* tappa 

In questa primissima lese 
della X legislatura ci sono 
tre persone che lavorano 
come matte Sono l'anzia­
no aw Vincenzo Scuderi, 
la sua segretaria, ed un col­
laboratore diciamo eoa) 
«stagionale» Da soli, stan­
no preparando un librone 

alto cosi che contiene foto e biografie del quasi mille Ira 
deputati e senaton eletti 1114-15 giugno E la pubblicazio­
ne parlamentare più attesa da giornali, uffici ór, ministeri, 
e da chiunque voglia sapere chi sono i memori dalla due 
Camere Imperterrita, la «Navicella» (questo II noma In 
gergo della pubblicazione, al marchio editoriale) naviga in 
ottime acque dalla pnma legislatura, anzi salpa con la 
Costituente. 

Si montato 
e rismontano 
microfoni 
e telecamere 

Neopure » Unito II lavoro 
del giornalisti nello studio 
della Vetrata, al Quirinale, 
per le consultazioni del ca­
po dello Slato, ed ecco che 
la fatica ricomincia a Mon­
tecitorio dove, per consoli-

_ _ _ _ _ _ _ data tradizione, il presiden­
te del Consiglio incaricato 

(a meno che non sia Fanlani) tiene le sue consultazioni In 
vista del colloqui in programma da stasera, è ricominciata 
Ieri la (atica del commessi della Camera e dei tecnici Rai-
Tv Un angolo del Transatlantico tornerà a trasformarsi par 
l'occasione in mlmsala slampa 

Crisi 
alla Regione 
Marche 

Formalmente aperta la oriti, 
della Regione Marche «on 
il ritiro della delegazione 
socialista della giunta, Il 
presidente Emidio Massi, 
gli assessori Elio Capoda-
glio e Gaetano RecchThan-

_ _ _ _ _ _ _ _ no rimesso il loro mandalo 
al partito L'apertura della 

crisi della gluma - un quadripartito De, Psi, Pri e Psdl - da 
parte dei socialisti è dettata, secondo quanto dichiarato 
dal segretario regionale del Psl, Manano Landi, «dalla con­
statazione che la Regione non funziona» «Slamo pronti ad 
azzerare tutto - ha detto Land! - e a cominciare un con­
fronto serio e serrato con gli altri partiti dell'attuale mag­
gioranza, ma senza gabbie precostituite o maggioranze 
obbligate Se Ira gli alleali non ci sarà la volontà di risolve­
re i problemi percorreremo strade diverse, anche quella 
di un ipotesi di accordo con il Pei» 

GIORGIO FRASCA POLARA 

SENSAZIONALE WATSON 
L'UNITA PUBBLICA 

I MIEI RACCONTI 

Da domenica 19 luglio 
tutti I giorni snir Unità 
I racconti di 
SHERLOCK HOLMES 
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l'Unità 
Mercoledì 
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